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UE-Cina: gli scenari economici
La recente raccomandazione della Commis-
sione sulle aree tecnologiche critiche per la 
sicurezza economica europea, approfondita in 
questo numero,  è l’ultimo dei messaggi inviati 
in questi mesi dall’UE alla Cina. Da quando, 
come la Presidente Von der Leyen aveva sotto-
lineato lo scorso marzo in un discorso ormai di-
venuto famoso,  la Cina “ha voltato pagina pas-
sando dal periodo delle riforme e dell’apertura 
a quella della sicurezza e del controllo”, l’Eu-
ropa ha aperto un nuovo capitolo nei rapporti 
bilaterali. Priorità dichiarata, rafforzare la col-
laborazione in specifiche “isole di opportuni-
tà”, come il cambiamento climatico e la prote-
zione della natura e attuare una strategia di cd 
“de-risking” in 4 aree: competitività dell’indu-
stria europea, utilizzo ottimale degli strumenti 
commerciali esistenti, sviluppo di strumenti 
difensivi per i settori critici e maggior allinea- 
mento con i partner internazionali. Come si 
sta dimostrando, il percorso è angusto e irto di 
ostacoli.  Di fronte al predominio cinese in nu-
merosi settori chiave (terre e metalli rari, foto-
voltaico, veicoli elettrici), alla presenza invasi-
va di investimenti nell’UE (un esempio su tutti: i 
porti di ben 10 Paesi europei vedono ormai una 
presenza societaria cinese importante), al sem-
pre più difficile accesso al mercato cinese da 
parte delle aziende europee, i margini di mano-
vra si restringono progressivamente. Maggio-
re trasparenza, prevedibilità e reciprocità ha 
recentemente invocato il Vicepresidente della 
Commissione Dombrovskis; mentre alla Vice-
presidente Jurova spetta il delicato compito di 
trovare un accordo sostenibile su temi delicati 
quali lo sviluppo dell’intelligenza artificiale, le 
piattaforme digitali, le normative sui dati. Sul-
lo sfondo un deficit commerciale per l’UE di 
quasi 400 miliardi: ridurlo significativamente 
misurerà il successo per l’Europa di un dialogo 
che vedrà entro l’anno una tappa importante 
nel previsto summit bilaterale.
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femminile, dalle competenze all’equi-
librio tra lavoro e vita privata, dalla 
sostenibilità alla digitalizzazione, fino 
agli ostacoli per le donne imprenditri-
ci. Le risposte di questo sondaggio ri-
specchiano la tendenza generale delle 
imprese in Europa; purtroppo, uno dei 
principali ostacoli che si incontrano nel-
la gestione delle imprese sembra essere 
legato a problemi di liquidità e di acces-
so ai finanziamenti. L’indagine confer-
ma che ci troviamo ancora di fronte ad 
un gender gap e che nell’imprenditoria 

A quasi un anno 
dalla sua ele-

zione a Presi-
dente di EWN: 
quali sono gli 
obiettivi del 

“Network” e le 
prossime inizia-

tive?

Il mio primo anno di presidenza è sta-
to caratterizzato dal nostro studio, che 
valuta la situazione dell’imprenditoria 

Ogni anno la Corte dei conti euro-
pea controlla le entrate e le spese del 
bilancio dell’UE e formula un giudi-
zio sull’affidabilità dei conti annua-
li e sulla misura in cui le entrate e le 
spese rispettano la normativa. Tenen-
do conto della spesa per il dispositivo 
per la ripresa e la resilienza (RRF), i 
pagamenti dell’UE nel 2022 hanno 
raggiunto i 243,3 miliardi. Circa tre 
quarti del bilancio sono spesi in regi-
me di gestione concorrente, cioè sono 
gli Stati membri a distribuire i fondi, 
selezionare i progetti e gestire le relati-
ve spese. Secondo la relazione annuale 
della Corte, l’utilizzo dei fondi dell’UE 
è in netto peggioramento. Mentre le 
entrate per l’esercizio finanziario 2022 
forniscono un’immagine veritiera della 
situazione finanziaria e possono essere 
ritenute prive di errore, i 196 miliardi 
di spese finanziate dal bilancio dell’UE 
sono invece inficiati da un livello di 
errore significativo, pari al 4,2 % (3 % 
nel 2021). Sono stati individuati anche 
14 casi di presunta frode, poi segnala-

ti all’Ufficio europeo per la lotta anti-
frode (OLAF). In aggiunta a ciò, i due 
terzi (66 %) delle spese sottoposte ad 
audit risultano ad alto rischio: le norme 
e i criteri di ammissibilità che discipli-
nano questo tipo di spese sono spesso 
complessi e le amministrazioni nazio-
nali sono sollecitate a spendere molto 
di più in un più breve periodo di tem-
po, aumentando la probabilità di errori. 
Per quanto riguardo il debito dell’UE, 
questo ha subìto un aumento, raggiun-
gendo i 344,3 miliardi nel 2022 (contro 
236,7 miliardi nel 2021), per effetto dei 
nuovi prestiti per NGEU (96,9 miliar-
di). Come per gli ultimi tre esercizi, la 
Court of Auditors ha dunque emesso un 
giudizio negativo sulla spesa dell’UE 
relativa al 2022, mettendo in guardia 
contro il rischio crescente posto dai 
prestiti assunti per soddisfare il fabbi-
sogno supplementare di pagamenti, e 
raccomandando l’adozione di misure 
per mitigare l’impatto dell’alta infla-
zione sul bilancio dell’UE.

chiara.gaffuri@unioncamere-europa.eu 
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il genere conta ancora: è opinione di 
un numero significativo di risponden-
ti  che sarebbe stato molto più facile 
essere pagate meglio se fossero sta-
te uomini; lo stesso vale per quanto 
riguarda l’avanzamento professionale. 
Inoltre, c’è ancora una sottorappresen-
tazione delle donne nel mondo degli 
affari: la prima ragione risiede nel fatto 
che si tratta di un settore culturalmen-
te dominato dagli uomini, la seconda 
deriva da uno scarso incoraggiamento 
rivolto alle donne ad assumersi respon-
sabilità di leadership. La terza ragio-
ne è la sfida dell’equilibrio tra la vita 
privata ed il lavoro. C’è da notare però 
che le imprese guidate da donne hanno 
iniziato prima ad investire nella transi-
zione sostenibile e digitale. Negli ulti-
mi cinque anni, il maggior numero di 
donne in posizioni dirigenziali nell’UE 
è visibile in Austria, con un aumento 
del 40% circa; la Repubblica ceca è se-
conda, con un aumento del 9%, mentre 
la Croazia ha registrato solo un aumen-
to dello 0,7% nel numero di donne in 
posizioni dirigenziali in questo perio-
do. Ho fiducia nei progressi nelle mie 
attività, attraverso la rete EWN, ho già 
iniziato ad organizzare panel/eventi 
per evidenziare l’importanza di questo 
tema e attraverso le due leggi e le di-
rettive recentemente adottate dal Parla-
mento europeo sulla rappresentanza di 
genere e sul divario retributivo di ge-
nere, stiamo promuovendo modelli di 
donne d’affari/donne leader e imprese 
con queste finalità. Il mio obiettivo è 
quello di diffondere questa tendenza, 
attitudine nella nostra rete camerale 
attraverso esempi di best practices. I 
temi dell’uguaglianza di genere e della 
parità retributiva sono valori che por-
tano a un miglioramento sia dell’im-
presa, sia della società.

In che modo le Camere di commer-
cio  croate sostengono l’imprendito-
ria femminile a livello locale, nazio-
nale e comunitario?

La rete camerale svolge un ruolo 
molto importante nel potenziamento 
dell’imprenditoria femminile, offren-
do strumenti che aiutano a migliorare 
le prestazioni aziendali e la crescita 
economica sostenibile. Le Camere in-
coraggiano l’adozione di politiche che 
rispondano alle esigenze identificate 
dalle donne imprenditrici. Attraverso 
la nostra ESG Academy prepariamo 
i nostri membri alla rendicontazione 
non finanziaria e al riconoscimento 
dell’importanza degli obiettivi delle 

Nazioni Unite, tra cui la parità di gene-
re. Organizziamo eventi per sottolinea- 
re l’importanza della parità di genere e 
della parità di retribuzione e dei valo-
ri a favore dello  sviluppo sostenibile di 
ogni settore. In questo modo, speriamo 
di portare un maggior numero di donne 
in posizioni dirigenziali e nei comitati 
di sorveglianza, di motivare le donne 
a ricoprire posizioni più elevate e, at-
traverso la promozione di modelli di 
ruolo, di rendere queste posizioni più 
attraenti per le donne. Abbiamo inoltre 
istituito un incubatore di imprese per le 
donne imprenditrici con l’obiettivo di 
contribuire allo sviluppo dell’impren-
ditoria femminile sostenendo le donne 
nei loro primi passi imprenditoriali 
attraverso l’utilizzo di uffici ben equi-
paggiati, del mentoring, della consu-
lenza e dell’azione promozionale della 
Camera nei primi tre anni di attività. 

Secondo il rapporto Global Gender 
Gap, al ritmo attuale ci vorranno 
131 anni per raggiungere la piena 
parità. Su quali argomenti chiave 
dovrebbero concentrarsi i governi 
per affrontare il problema?

Le donne rappresentano la metà della 
popolazione dell’UE. Di esse, più della 
metà possiede un alto livello di istru-
zione ma in media guadagna il 13% in 
meno rispetto agli uomini. Solo l’8% 
delle donne è alla guida delle maggiori 
imprese europee. Questi numeri sono 
impossibili da comprendere al giorno 
d’oggi. In qualche modo, il nostro pro-
gresso tecnologico ha lasciato indietro 
le nostre principali contributrici. Più 
di 100 anni sono un periodo lungo, che 
richiede il coinvolgimento di tutte le 
parti della società in questo processo. 
Non possiamo fare affidamento solo su 
basi legislative o su quote parzialmen-
te soddisfacenti... Le quote dovrebbe-
ro essere intese come un mezzo tem-
poraneo attraverso il quale cambiare 
la struttura e i valori della società e 
sviluppare standard culturali. Questo 
obiettivo richiede soprattutto un cam-
biamento di mentalità e il riconosci-
mento dei valori chiave delle donne lea- 
der in un’azienda che richiedono, tra 
l’altro, ruoli di controllo-monitoraggio 
più forti, l’empatia come strumento per 
una gestione più fluida delle attività 
aziendali, i team-player, gli esperti di 
risorse umane e una maggiore indipen-
denza nel processo decisionale. 

Qual è, secondo lei, il ruolo che le 
Camere in Europa potrebbero svol-

gere per sostenere meglio l’impren-
ditoria femminile in questa fase di 
transizione?

L’importanza delle donne come poten-
ziale forza lavoro ha un forte impatto 
sugli indicatori economici. Ad esem-
pio, se alle donne fossero concesse pari 
opportunità, il PIL dell’UE potrebbe 
aumentare fino a 3,15 trilioni di euro 
entro il 2050 (secondo l’Istituto euro-
peo per l’uguaglianza di genere). Ciò 
dimostra l’importanza di ridurre il di-
vario salariale, che attualmente è del 
13% nell’UE. In Croazia è leggermente 
inferiore, pari all’11%. Di conseguen-
za le donne nell’UE guadagnano il 13% 
in meno degli uomini e hanno pensioni 
inferiori del 30%. È inoltre importan-
te sottolineare che circa il 47% delle 
aziende con una quota di donne nei con-
sigli di amministrazione superiore al 
50% abbia risultati ESG superiori alla 
media. Siamo un numero significativo 
della forza lavoro, quindi è essenziale 
cambiare il modo di fare leadership e 
promuovere l’uguaglianza tra donne 
e uomini attraverso la parificazione 
di compiti, progetti e attività. Sebbene 
la situazione attuale nell’UE sia molto 
migliorata (3 istituzioni europee sono 
guidate da donne), il divario è ancora 
visibile e le Camere e l’EWN hanno un 
ruolo di primo piano nel contribuire a 
superarlo. In che modo? Promuovendo, 
incoraggiando e, più che mai, prepa-
rando e formando i nostri membri. A 
causa della doppia transizione e della 
carenza di manodopera, è più che mai 
necessario cogliere le opportunità per 
le donne nello sviluppo delle compe-
tenze verdi e digitali. Attirare un mag-
gior numero di donne nelle professioni 
TIC potrebbe alleviare alcune caren-
ze di manodopera in questo settore e 
ridurre le attuali disparità di genere 
nell’uso delle competenze digitali sul 
lavoro. Anche quando le donne sono in 
possesso di qualifiche rilevanti, hanno 
minori probabilità di accedere e man-
tenere i posti di lavoro nel settore delle 
TIC. Questo può essere legato ad alcu-
ni aspetti dell’occupazione nel settore 
delle TIC, quali: la dipendenza da mo-
delli di lavoro a tempo pieno che sono 
difficili da conciliare con le responsa-
bilità di cura non retribuite; pregiudizi 
nelle pratiche di reclutamento, nella 
retribuzione (divario retributivo di 
genere) e nelle scale di promozione; o 
culture lavorative maschili che posso-
no essere particolarmente difficili da 
gestire per le donne. 

mrozic@hgk.hr
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Wise up: l’approccio sistemico di WKÖ

La pandemia ha lasciato un’impronta sugli 
ecosistemi di apprendimento, velocizzan-
do i processi di digitalizzazione e aumen-
tando l’offerta di percorsi digitali. WKÖ, 
la Camera economica federale austriaca, 
ha puntato ad un approccio globale all’i-
struzione digitale e lanciato la piattaforma 
“Wîse up”. Questo nuovo spazio è uno dei 
progetti faro della Camera che si inne-
sca nelle molte iniziative per sostenere le 
aziende nel campo dell’istruzione e della 
formazione. Similmente all’Italia, le micro 
e piccole imprese austriache non possono 
permettersi dipartimenti IT, di gestione 
delle risorse umane o dipartimenti legali. 
Ciononostante, devono individuare oppor-
tunità di apprendimento e reperire infor-
mazioni sui costi, sulla qualità delle forma-
zioni e sull’eventuale risparmio generato 
selezionando offerte di apprendimento di-
gitale. Questo confronto pone ulteriori do-
mande relative, ad esempio, alla sicurezza 
dell’ambiente digitale, all’archiviazione dei 
dati, alla conformità al GDPR. La Camera 
austriaca, per rispondere all’esigenza delle 
imprese di orientarsi in un’offerta fram-
mentata e disomogenea, ha deciso di for-
nire a livello sistemico contenuti in lingua 
tedesca, vagliati per sicurezza e qualità, 
sviluppati da differenti partner didattici. 
WKÖ, che, ricordiamo, è il principale for-
nitore di istruzione non governativa del pae- 
se, con “Wise up” offre oltre 20.000 corsi. 
Si va dagli standard di sicurezza e igiene, 
all’onboarding digitale, alla promozione di 
competenze trasversali fino a contenuti di 
apprendimento per l’apprendistato nei dif-
ferenti ambiti tecnici. Gli utenti possono 
accedere ai contenuti su PC, laptop, tablet 
o tramite una app su smartphone. L’ap-
prendimento permanente viene facilitato 
con un sistema di voucher che lo rende, in 
alcuni casi, gratuito. Interessante la possi-
bilità per le aziende di usare la piattaforma 
per sviluppare anche i propri contenuti di 
formazione digitalizzandoli.
diana.marcello@unioncamere-europa.eu

L’azione di Voka per i giovanissimi

L’allarmante numero di studenti che ogni 
anno si ritrova a dover cambiare il proprio 
indirizzo professionale costituisce una for-
te criticità sociale. È evidente il riflesso 
sul tessuto economico fiammingo, special-
mente nel settore tecnico e professionale, 
dove una domanda elevata non incontra 
un’offerta corrispondente. Per invertire 
questa tendenza Voka, la rete delle Came-
re di commercio delle Fiandre, ha messo a 
punto dei percorsi di orientamento per le 
future generazioni facenti capo ai cosid-
detti TalentCenter. Al fine di valorizzare 
ogni tipo di intelligenza, tale iniziativa si 
propone di esplorare le diverse potenzialità 
di ciascun adolescente attraverso una guida 
alla scoperta dell’ampio spettro di opportu-
nità presenti nel mondo della formazione. 
Dal punto di vista pratico, i TalentCenter 
mettono a disposizione degli spazi in cui 
classi di studenti di età compresa tra i 12 e 
14 anni svolgono una serie di test cognitivi 
e giochi virtuali elaborati in collaborazio-
ne con l’università di Ghent. Questi stru-
menti permettono agli operatori camerali 
di redigere un rapporto personalizzato che 
si propone di segnalare le predisposizioni 
e le doti più spiccate di ciascuno, traducen-
dole così in un percorso di studi su misura 
del ragazzo/a. In base ai recenti sviluppi, 
sembra che il progetto di Voka stia avendo 
seguito: dal 2016, anno della sua fondazio-
ne, oltre 34000 studenti hanno usufruito di 
tale servizio, ed il Ministero dell’Istruzio-
ne ha stanziato 130.000 per sostenere il 
ruolo dei TalentCenter. Le sedi disponibili 
sino ad ora si trovano nel Limburgo, a Me-
chelen e presso il Science Center di Tech-
nopolis, ma vi è l’ambizione di estenderle 
su tutto il territorio fiammingo.

stefano.dessi@unioncamere-europa.eu

#Chambers4EU alla riscossa!

Dopo il buon successo registrato nel 
corso dell’iniziativa svoltasi 5 anni fa, 
ritorna d’attualità l’impegno delle Ca-
mere di Commercio nella promozione 
per il voto alle prossime elezioni eu-
ropee (6-9 giugno 2024). Come in oc-
casione del voto precedente (vedi ME 
N° 18, 2018 e N°5, 2019), infatti, Eu-
rochambres ha annunciato il proprio 
supporto al Parlamento europeo nella 
campagna di comunicazione ad hoc. Il 
Parlamento chiede un doppio spettro di 
mobilitazione: interna, presso colleghi 
di lavoro, partner e parti interessate 
ed esterna, presso consumatori, social 
media o attraverso l’organizzazione di 
eventi off line. Eurochambres si appre-
sta, in questo quadro, a replicare le atti-
vità virtuose della campagna 2019: pre-
vista la pubblicazione di articoli sul sito 
web e attraverso post sulle piattaforme 
social, tentando di attivare al massimo 
la rete dei sistemi in ambito territoriale. 
Da notare, come di consueto, il lavoro 
realizzato dalla DG Comunicazione 
del Parlamento. La pagina web dedi-
cata, infatti, mette a disposizione un 
prezioso pacchetto informativo. Si va 
dalla messa a disposizione di materiale 
illustrativo – audio e immagini – scari-
cabile nelle 24 lingue dell’Unione, alla 
fornitura di video multimediali a bene-
ficio del cittadino, all’approfondimen-
to delle modalità di svolgimento del 
voto, per finire con la disseminazione 
dei risultati delle elezioni del 2019. Po-
tenziate, naturalmente, anche le risorse 
disponibili nell’EP Multimedia centre e 
promosso ulteriormente il significativo 
strumento web What Europe does for 
me, utile per esplorare le attività della 
Commissione europea nelle aree peri-
feriche dell’Unione.

stefano.dessi@unioncamere-europa.eu

https://wise-up.at/
https://wise-up.at/
https://www.voka.be/nieuws/eerste-talentcenter-ondersteunt-kinderen-bij-studiekeuze
https://together.europarl.europa.eu/2024-elections-strategy
https://what-europe-does-for-me.eu/en/portal
https://what-europe-does-for-me.eu/en/portal


 Newsletter N° 17/2023 413 ottobre 2023

Il mondo che innova

“L’Innovazione di fronte all’incertezza” è 
il titolo che accompagna la XVI edizione 
del Global Innovation Index. Secondo il 
rapporto dell’Organizzazione Mondiale 
per la Proprietà Intellettuale, quest’anno i 
risultati scontano un contesto di lenta ri-
presa economica post-pandemica, caratte-
rizzato da tassi di interesse elevati e con-
flitti geopolitici. L’edizione 2023 mostra 
una prospettiva sempre più instabile per 
il capitale di rischio (VC) - che aiuta a 
trasformare l’ingegno umano in nuovi 
prodotti e servizi - con un crollo signifi-
cativo lo scorso anno del valore globale 
dei finanziamenti VC. In generale, le pub-
blicazioni scientifiche, la R&S, il numero 
di operazioni di venture capital (ma non il 
loro valore) e i brevetti hanno continuato a 
crescere a livelli più alti che mai. Nel 2022, 
la spesa delle imprese che rappresentano i 
maggiori investitori in R&S ha raggiunto 
1.100 miliardi di dollari, un massimo sto-
rico. Gli indicatori nei settori delle ICT, 
della salute e dell’energia continuano a 
mostrare progressi; nel complesso, l’ado-
zione delle tecnologie si sta sviluppando 
positivamente, anche se la penetrazione di 
alcune di queste (come i veicoli elettrici) 
rimane bassa. Tra le economie più inno-
vative del mondo, Svizzera, Svezia, Stati 
Uniti, Regno Unito e Singapore, mentre 
un gruppo di economie a medio reddito 
(India, Cina, Turchia, Vietnam, Filippine) 
è emerso nell’ultimo decennio. L’Italia si 
posiziona al 26° posto. I cinque maggiori 
cluster scientifici e tecnologici (S&T) del 
mondo sono ora situati in Asia orientale, 
con la Cina che emerge come il Paese con 
il maggior numero di cluster. 

chiara.gaffuri@unioncamere-europa.eu 

A MISURA CAMERALE
Un focus sulla legislazione UE

Il sovraindebitamento in Europa

L’obiettivo dello studio, recentemente 
pubblicato, è di fornire una mappatura 
aggiornata della situazione del sovrain-
debitamento delle famiglie per ogni Sta-
to membro dell’UE attraverso una serie 
di schede paese. Ogni approfondimento 
raccoglie i risultati sullo stato del so-
vraindebitamento a livello nazionale, lo-
cale e per categorie sociali, professionali, 
per dimensione del nucleo familiare, per 
età, per sesso, per livello di istruzione, 
per posizione geografica, e altro anco-
ra. Ove possibile, le schede identificano 
anche il ruolo rispettivo dei diversi tipi 
di credito, ossia quanto debito è dovuto 
al credito al consumo “tradizionale” ri-
spetto ad altre forme di credito personale 
(crediti a breve termine, carte revolving, 
prestiti di crowdfunding, ecc.), ai crediti 
ipotecari e alle spese di vita quotidiana. 
Dalla scheda italiana emerge che il so-
vraindebitamento è un fenomeno relati-
vamente comune, con un trend sempre 
più negativo negli ultimi due anni. Tra 
le cause fattori sia esterni che interni, 
tra cui l’aumento dei prezzi, la perdita 
di reddito durante i lockdown del CO-
VID-19, l’alto tasso di disoccupazione, 
l’assenza di leggi sul salario minimo e 
gli alti tassi di tassazione. Come strate-
gie per far fronte al sovraindebitamento 
si evidenziano modalità di massimizza-
zione del reddito e riduzione delle spese, 
più che ricerca di consulenza o supporto 
esterno. Dallo studio emerge anche una 
chiara preoccupazione per i rischi con-
nessi all’abuso degli strumenti di assi-
stenza previsti dallo Stato, attuali (come 
il Reddito di Cittadinanza) ma anche 
potenziali futuri, come i prestiti statali a 
tasso zero o basso.
valentina.moles@unioncamere-europa.eu

Decennio digitale: i progressi ad oggi

La prima relazione sullo stato del Decen-
nio digitale pubblicata il 27 settembre dalla 
Commissione descrive la situazione dell’UE 
dalla presentazione del programma Bussola 
digitale 2030. La relazione comprende una 
valutazione dei risultati ottenuti dall’Unio-
ne rispetto agli obiettivi europei per il 2023, 
concentrandosi su quattro pilastri principa-
li: infrastrutture digitali, trasformazione di-
gitale delle imprese, competenze digitali e 
servizi pubblici digitali. Il rapporto sottoli-
nea il ruolo pioneristico dell’UE nella crea-
zione di una trasformazione digitale sicura e 
incentrata sull’uomo ed evidenzia gli sforzi 
per rendere la transizione digitale più verde. 
Nel report sono anche delineate raccoman-
dazioni per le aree in cui i progressi sono 
insufficienti. Gli Stati sono invitati ad agire 
collettivamente per colmare le lacune negli 
investimenti e accelerare la trasformazione 
digitale, promuovendo una governance col-
laborativa tra l’UE e le autorità nazionali. 
Il documento è accompagnato da relazioni 
specifiche su ciascuno dei 27 Paesi mem-
bri. Tra questi, l’Italia “negli ultimi anni ha 
compiuto progressi significativi in termini 
di infrastrutture, ma si colloca al di sotto 
della media europea per quanto riguarda 
le competenze e alcuni aspetti della digita-
lizzazione dei servizi pubblici”. Sostanzial-
mente, l’Italia “ha un potenziale digitale non 
sfruttato per contribuire ulteriormente agli 
sforzi collettivi per raggiungere gli obiettivi 
del Decennio digitale”. Allo stesso tempo, 
però, arrivano segnali incoraggianti dalle 
strategie in materia di cloud, blockchain, 
intelligenza artificiale e sicurezza informa-
tica, insieme alle riforme e agli investimenti 
previsti dal PNRR che favoriscono la crea-
zione di un quadro di riferimento sostenibi-
le e inclusivo.
valentina.moles@unioncamere-europa.eu

https://www.wipo.int/publications/en/details.jsp?id=4679
https://www.wipo.int/publications/en/details.jsp?id=4679
https://commission.europa.eu/publications/study-european-consumers-over-indebtedness-and-its-implications-annexes-final-report_en
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/library/2023-report-state-digital-decade
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/library/2023-report-state-digital-decade
https://commission.europa.eu/document/e2aa7a8e-f3d1-45d6-a115-bab5177f2dc2_it
https://commission.europa.eu/document/e2aa7a8e-f3d1-45d6-a115-bab5177f2dc2_it
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Tecnologie UE sotto osservazione

Prosegue il posizionamento della Commis-
sione europea sul tema caldo dell’autono-
mia strategica dell’Europa da Cina e Russia 
per le risorse primarie. Stavolta attraverso 
la presentazione di una lista di tecnolo-
gie considerate critiche, lo sviluppo delle 
quali richiede una particolare attenzione 
da parte degli Stati membri. Tra le 10 aree 
tecnologiche individuate, 4 sono ritenute 
particolarmente sensibili: semiconduttori 
avanzati, Intelligenza artificiale, quantisti-
ca e biotecnologie. 3 i criteri principali di 
identificazione: l’impatto sulla doppia tran-
sizione verde e digitale, il rischio di fusio-
ne civile e militare, il pericolo dell’utilizzo 
strumentale della tecnologia in violazione 
dei diritti umani. A parere della Commis-
sione, le 4 aree in discussione dovrebbero 
essere oggetto di una valutazione collettiva 
dei rischi da parte degli SM entro la fine 
dell’anno, al fine di evidenziare i punti de-
boli in ambito progettuale e di utilizzo. Le 
altre 6 tecnologie elencate nella raccoman-
dazione - navigazione e connettività avan-
zate, rilevamento, spaziali e di propulsione, 
produzione energetica, sistemi robotizzati e 
autonomi, di riciclaggio avanzate - saranno 
oggetto di confronto tra Esecutivo europeo 
e Stati membri nella prima parte del 2024 
per determinarne la valenza critica. Indub-
bia la connessione dell’iniziativa con la re-
cente strategia di sicurezza economica (vedi 
ME N° 12, 2023), che prevede una serie di 
azioni concrete di verifica. La raccoman-
dazione della CE non esclude infatti che 
l’Unione provveda a rafforzare lo screening 
degli investimenti in entrata, il controllo 
delle esportazioni di tecnologie critiche e il 
monitoraggio degli investimenti in uscita. 

stefano.dessi@unioncamere-europa.eu

Digital Europe: 
priorità cultura e turismo

Due nuove interessanti call di interesse 
camerale nell’ambito del programma 
Digital Europe. I progetti mettono a di-
sposizione complessivamente 12 milio-
ni di euro (di cui 8 destinati al turismo 
e 4 al patrimonio culturale), in sintonia 
con la visione di creare un data space 
europeo condiviso nel settore turistico. 
La prima call, Data Space for Tourism, 
intende ottimizzare l’accesso alle infor-
mazioni nell’ecosistema turistico, per 
allineare l’offerta alle aspettative dei 
visitatori, adattare i servizi e prevede-
re i flussi turistici. Tra i risultati attesi 
vi sono lo sviluppo e l’implementazione 
dello spazio dati e della relativa infra-
struttura, un ulteriore coinvolgimento 
del settore, una migliore interconnessio-
ne con le iniziative europee, lo sviluppo 
di modelli per diversi settori di attivi-
tà legati al turismo, tramite l’unione di 
dati di fornitori pubblici e privati. Data 
Space for Cultural Heritage mira invece 
alla creazione di uno spazio dati ope-
rativo dedicato al patrimonio culturale 
tramite: la creazione di strumenti neces-
sari per la disponibilità di dati 3D e XR, 
compresi i riferimenti di know-how e la 
condivisione delle conoscenze; la colla-
borazione con le iniziative e le piatta-
forme europee nazionali e regionali esi-
stenti e rilevanti per la digitalizzazione 
3D; l’applicazione della tecnologia XR 
ai beni culturali, per offrire agli utenti 
esperienze online basate su 3D e XR; il 
riutilizzo dei dati XR e 3D del patrimo-
nio culturale in settori come l’istruzio-
ne, le scienze sociali e umane, il turismo 
e il settore culturale e creativo. Le sca-
denze dei due bandi sono fissate al 23 
gennaio 2024.

stefano.dessi@unioncamere-europa.eu

In esplorazione per il Mediterraneo

Tempo di primi bilanci per il program-
ma Interreg MED. La recente pubblica-
zione della MED guide for sustainable 
explorers, infatti, si propone di mettere 
in luce i significativi risultati ottenuti fi-
nora dalle attività delle Comunità tema-
tiche e dei progetti relativi al periodo di 
programmazione 2014-2020, mostrando 
gli sforzi di collaborazione di 13 Paesi 
europei dell’area Mediterranea. A valere 
sul quadro generale del programma, che 
punta a costruire un’economia a basse 
emissioni di carbonio, a proteggere le 
risorse naturali e culturali e a rafforzare 
l’innovazione, il prospetto si concentra 
sui risultati tangibili di una parte delle 
progettualità, sottolineandone le meto-
dologie e gli aspetti strategici. La guida 
prosegue per scomposizione delle singo-
le declinazioni di Interreg Med – prote-
zione della biodiversità, turismo sosteni-
bile, crescita blu e crescita sostenibile, 
settori sociale e creativo, mobilità urba-
na, energia rinnovabile, efficientamen-
to energetico degli edifici, governance 
– raccontandone, in maniera interattiva, 
il valore aggiunto: sono infatti presenti 
collegamenti a studi, piattaforme, rileva-
zioni e indicatori, migliori pratiche, reti, 
osservatori, iniziative di policy quali 
raccomandazioni e dichiarazioni scritte. 
Interessanti i dati aggregati: tra essi di 
indubbio rilievo i 142 progetti approvati, 
la cooperazione fra gli 823 partner, i 212 
MIL investiti, le 3015 persone formate in 
tema di rinnovamento energetico degli 
edifici, i 62 tool implementati a favore 
dell’innovazione delle PMI, il contributo 
di 209 destinazioni turistiche in materia 
di valutazione del turismo sostenibile. 
Nota di merito finale per le Camere ita-
liane, citate nella guida grazie ai progetti 
CO-CREATE (CCIAA Venezia – Rovi-
go, capofila) e Odeon (CCIAA Padova, 
partner), storie di successo della Com-
munity sociale e creativa, promossi in 
passato su Mosaico Europa.

stefano.dessi@unioncamere-europa.eu

https://defence-industry-space.ec.europa.eu/system/files/2023-10/C_2023_6689_1_EN_ACT_part1_v8.pdf
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/digital-2023-cloud-data-ai-05-datatourism?tenders=false&callIdentifier=DIGITAL-2023-CLOUD-DATA-AI-05
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/digital-2023-cloud-data-ai-05-cultheritage?tenders=false&callIdentifier=DIGITAL-2023-CLOUD-DATA-AI-05
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/digital-2023-cloud-data-ai-05-cultheritage?tenders=false&callIdentifier=DIGITAL-2023-CLOUD-DATA-AI-05
https://interreg-euro-med.eu/wp-content/uploads/documents/deliverables-library/the-med-guide-for-sustainable-explorers.pdf
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EsperienzEUROPA
 Le best practice italiane

Le sfide europee della nuova 
presidenza piemontese dell’ALPMED

“Les CCI ALPMED” è un’associazio-
ne senza scopo di lucro di diritto belga 
che raggruppa le Camere di Commercio 
regionali di Liguria, Piemonte, Proven-
ce-Alpes-Côte d’Azur, Auvergne-Rhôn-
e-Alpes, Valle d’Aosta, Corsica e Sar-
degna e si propone dal 2009 come 
laboratorio di idee e progetti europei per 
le Camere di commercio e le imprese del 
suo territorio, con un ufficio a Bruxel-
les e un team transfrontaliero. I territori 
dell’ALPMED condividono, oltre alla 
vicinanza geografica, anche una storia e 
una cultura comune. Si tratta di un’area 
che possiede una straordinaria varietà 
di eccellenze nel campo industriale, in 
quello agroalimentare e nella ricettività 
turistica, e che ha impostato il proprio 
modello di sviluppo su una forte pro-
iezione internazionale, sulla qualità di 
prodotti, servizi e della ricerca innova-
tiva. Il territorio coperto dalle Camere 
di commercio italo-francesi dell’ALP-
MED si estende su una superficie com-
plessiva di oltre 142 mila Km quadrati e 
raggruppa oltre 20 milioni di abitanti. Il 
PIL generato è di circa 550 miliardi di 
euro e le imprese operanti sul territorio 
sono circa 2 milioni per un totale di 8 
milioni di posti di lavoro. Lo scorso 29 
settembre a Nizza si è tenuto un impor-
tante appuntamento per l’associazione, 
occasione per un bilancio dell’attività 
del biennio di presidenza del PACA e 
il passaggio di testimone al Piemonte. 
A guidare l’associazione, per i prossimi 
due anni, sarà infatti Dario Gallina, Vi-
cepresidente di Unioncamere Piemonte 

e Presidente della Camera di commercio 
di Torino. Il primo appuntamento della 
nuova presidenza si è tenuto dal 10 al 13 
ottobre grazie ai Green Days di Pollutec, 
fiera internazionale di riferimento per 
le soluzioni ambientali ed energetiche, 
un’iniziativa che ha permesso a azien-
de, start up, centri di ricerca, cluster del 
territorio dell’ALPMED iscritti ai B2B 
di incontrare partner internazionali at-
tivi nel settore soluzioni ambientali ed 
energetiche, per sviluppare collabora-
zioni in ambito commerciale, tecnolo-
gico, di ricerca e per i progetti europei. 
Il ruolo dell’ALPMED in questi anni è 
stato, infatti, anche quello di creare si-
nergie tra gli stakeholder per accelerare 
l’operatività dei progetti e assicurarne 
la loro attuazione. Partendo poi dalla 
condivisa necessità della rete di poten-
ziare ulteriormente l’attività di lobbying 
a livello europeo e generare una reale 
opportunità di sviluppo per le imprese 
del territorio, la presidenza piemonte-
se ha pianificato una missione politica 
a Bruxelles in occasione dell’iniziativa 
di Eurochambres “Parlamento Europeo 
delle Imprese”, il prossimo 14 novembre. 
Il posizionamento di ALPMED rispetto 
ai tre temi dell’energia, delle competen-
ze e del commercio, scelti per la sesta 
edizione di questo grande evento euro-
peo, è infatti il cuore del programma di 
attività 2023-2025 dell’associazione. Tra 
i temi di particolare attualità sui quali 
l’ALPMED ritiene fondamentale un con-
fronto su una dimensione europea, c’è 
quello delle infrastrutture, considerate 
una leva di sviluppo per l’Euroregione, 
ed in merito alle quali l’associazione può 
svolgere un ruolo strategico. In questo 

momento è di cruciale importanza la 
questione dei lavori al traforo del Monte 
Bianco: con la chiusura per diversi mesi 
di quest’opera, l’impatto sull’economia 
locale sarà molto forte. È poi di questi 
giorni di importante rilevanza il tema dei 
trasporti ferroviari con la Francia: sono 
cruciali per le economie dell’ALPMED. 
Altro argomento al centro delle priorità, 
perché considerato una criticità comune 
per tutti i membri dell’Associazione, è 
quello dei cambiamenti climatici con le 
dirette conseguenze sullo stoccaggio e 
l’utilizzo delle risorse idriche sia per lo 
sviluppo dell’agricoltura, sia per le pro-
duzioni industriali e di energia elettrica. 
In questo ambito le Camere di Commer-
cio hanno concordato sull’importanza di 
immaginare misure solidali per contra-
stare la siccità e la carenza d’acqua così 
come per stimolare il riciclo della risor-
sa idrica. Infine, la collaborazione nella 
progettazione europea, soprattutto sui 
programmi di cooperazione transfronta-
liera e interregionale, resta cruciale per 
l’associazione che in questi anni ha vi-
sto realizzare numerosi progetti dell’area 
alpi-mediterranea, traducendo le priorità 
politiche in concrete attività di progetto. 
In questo contesto, l’associazione “Les 
CCI ALPMED” ha l’ambizione di af-
fermarsi come un territorio in grado di 
crescere e innovare attraverso progetti 
dall’alto valore aggiunto, anche a livel-
lo europeo, capaci di promuovere le ec-
cellenze economiche, sociali e culturali 
di tutto territorio, mettendo in comune 
esperienze e buone pratiche al fine di 
permettere una crescita complessiva del-
le imprese e dell’economia.

sara.solazzo@cci-alpmed.eu
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